	Parte III.3.A — Scheda di informazioni complementari sugli aiuti per il salvataggio di imprese non finanziarie in difficoltà: aiuti individuali


La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la notifica degli aiuti individuali al salvataggio di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà
 ("gli orientamenti"). 
	1. Ammissibilità


1.1. Impresa in difficoltà 
A) L'impresa è una società a responsabilità limitata
 che ha perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate
?


No

Sì 

 
B) L'impresa è una società in cui almeno alcuni soci hanno la responsabilità illimitata per i debiti della società
, che ha perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nella sua contabilità, a causa di perdite cumulate?


No
Sì 

 
C) L’impresa è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori?

No
Sì 

 
D) Nel caso di un’impresa diversa da una PMI: 

· il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa è stato superiore a 7,5 negli ultimi due anni
e
· il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) è stato inferiore a 1,0 negli ultimi due anni? 

No
Sì 

 
E) In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere da A a D, circostanziare la risposta includendo riferimenti agli elementi o documenti giustificativi forniti in allegato (ultimo bilancio - conto profitti e perdite e stato patrimoniale - oppure decisione giudiziale di apertura di una procedura concorsuale per insolvenza nei confronti della società o la prova che sono soddisfatti i criteri perché sia avviata nei suoi confronti una procedura concorsuale per insolvenza a norma del diritto societario nazionale eccetera).

1.2. Impresa in stato di grave fabbisogno di liquidità

Se il beneficiario è considerato ammissibile a un aiuto per il salvataggio pur non essendo un’impresa in difficoltà, spiegare per quale motivo si ritiene che soffra di un grave fabbisogno di liquidità a causa di circostanze eccezionali e impreviste e includere un riferimento agli elementi o documenti giustificativi (ad esempio le proiezioni dei flussi di cassa).

1.3. Impresa di recente costituzione/facente parte di un gruppo più grande

A) Quando è stata costituita l’impresa?

B) Da quanto tempo è operativa?

C) L’impresa appartiene a un gruppo più grande?

No
Sì 

 
D) In caso di risposta affermativa alla domanda C, trasmettere informazioni dettagliate sul gruppo in questione (organigramma che illustri i legami tra le società del gruppo, corredato di dati dettagliati sul capitale e sui diritti di voto) e dimostrare che le difficoltà dell'impresa sono intrinseche e non risultano da una ripartizione arbitraria dei costi all’interno del gruppo e che sono troppo gravi per essere risolte dal gruppo stesso.

1.4. Portata settoriale:


L’impresa opera:

A) nel settore del carbone
:


 no

Sì

 
B) nel settore siderurgico
:


 no

Sì

 
C) nei settori disciplinati da norme specifiche per gli istituti finanziari
: 


 no

Sì 

 
	2. Compatibilità con il mercato interno


2.1. Contributo a un obiettivo di interesse comune: 

A) Il beneficiario è ubicato in una regione (a livello NUTS 2) in cui il tasso di disoccupazione è, in alternativa:

· superiore alla media dell’Unione, persistente e accompagnato dalla difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni interessate, 

· superiore alla media nazionale, persistente e accompagnato dalla difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni interessate


No 
Sì 

 
B) Esiste il rischio di interruzione di un importante servizio difficile da riprodurre e che un eventuale concorrente avrebbe difficoltà a garantire al posto del beneficiario (ad esempio, un fornitore di infrastruttura nazionale)? 


No

Sì 

 
C) L’impresa svolge un ruolo sistemico essenziale in una regione o in settore particolare? La sua uscita dal mercato (ad esempio in quanto fornitore di un importante fattore produttivo) comporterebbe potenziali conseguenze negative?


No

Sì 

 
D) Vi è il rischio di interruzione della continuità nella fornitura di un SIEG?


No

Sì 

 
E) Il fallimento o gli incentivi negativi sui mercati del credito spingerebbero un’impresa altrimenti redditizia al fallimento?


No

Sì 

 
F) L’uscita dell’impresa dal mercato produrrebbe una perdita irreversibile di importanti conoscenze o competenze tecniche?


No

Sì 

 
G) Il dissesto del beneficiario comporterebbe situazioni analoghe di gravi difficoltà non elencate sopra?


No
Sì 

 
H) In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere da A a G, motivare accuratamente le risposte includendo un riferimento agli ulteriori elementi o documenti giustificativi forniti in allegato.

2.2. Adeguatezza/Forma dell’aiuto

A) L’aiuto è erogato sotto forma di prestiti o di garanzie su prestiti? 

No

Sì 

 
B) In caso di risposta affermativa, descrivere le condizioni del prestito o della garanzia e allegare i documenti pertinenti (ad esempio progetti di accordo di prestito, progetti di garanzie).

C) Il tasso d’interesse del prestito (o, se del caso, il costo finanziario complessivo del prestito oggetto di garanzia, compreso il tasso d’interesse del prestito e il premio di garanzia) è fissato a un tasso non inferiore al tasso di riferimento stabilito dalla Commissione nella comunicazione sui tassi di riferimento
 per le imprese deboli che offrono un livello di garanzia normale? 


No
Sì 

 
D) Spiegare l’uso cui è destinato l’aiuto per il salvataggio. L'aiuto sarà utilizzato per finanziare misure strutturali, quali l’acquisizione di importanti rami aziendali o attivi diversi da quelli che risultano necessari durante il periodo di salvataggio per la sopravvivenza del beneficiario?


No
Sì 

 
E) In caso affermativo, precisare. 

F) I prestiti saranno rimborsati o le garanzie revocate entro un periodo di sei mesi dall’erogazione della prima rata al beneficiario? 


No

Sì 

 
G) Vi impegnate a presentare alla Commissione, entro sei mesi dall’autorizzazione dell’aiuto per il salvataggio, in alternativa:

· la prova che il prestito è stato integralmente rimborsato e/o che la garanzia è stata revocata; 

· un piano di ristrutturazione; 

· un piano di liquidazione che definisca dettagliatamente le fasi che conducono alla liquidazione del beneficiario entro un lasso di tempo ragionevole senza ulteriore aiuto? 


No

Sì 

 
2.3. Proporzionalità dell’aiuto/aiuto limitato al minimo 

L’importo dell'aiuto per il salvataggio è determinato in base alla formula di cui all’allegato I degli orientamenti?


No

Sì 

 
In caso affermativo, fornire il calcolo dell’importo dell’aiuto per il salvataggio in base alla formula.
Se l’importo dell’aiuto per il salvataggio supera l'importo risultante dalla formula di cui all’allegato I degli orientamenti, fornire un piano di liquidità debitamente giustificato che definisca le esigenze di liquidità del beneficiario nei successivi sei mesi.

2.4. Effetti negativi - Principio dell’aiuto "una tantum" 

L’impresa (o il gruppo a cui appartiene) ha già ricevuto in passato un aiuto per il salvataggio, un aiuto per la ristrutturazione o un sostegno temporaneo per la ristrutturazione
 e/o eventuali aiuti non notificati?


No

Sì 

 
In caso di risposta affermativa, fornire informazioni dettagliate (data, importo, eventuale riferimento alla precedente decisione della Commissione eccetera)
.

	3. ALTRE INFORMAZIONI


Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per la valutazione della misura in questione conformemente agli orientamenti: 

�	GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1.


�	Ciò si riferisce in particolare alle forme di società di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19).


�	Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto.


�	Si tratta in particolare delle forme di società che figurano nell’allegato II della direttiva 2013/34/UE.


� 	Definito nella decisione 2010/787/UE.


� 	Definito nell’allegato IV della comunicazione della Commissione: Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1).


�	Comunicazione della Commissione relativa all’applicazione, dal 1° agosto 2013, delle norme in materia di aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche nel contesto della crisi finanziaria ("la comunicazione sul settore bancario") (GU C 216 del 30.7.2013, pag. 1).


� 	Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6) o qualsiasi altra comunicazione che la sostituirà.


�	Compresi gli aiuti di questo tipo concessi prima della data alla quale la Commissione ha iniziato ad applicare gli orientamenti, ossia prima dell'1.8.2014.


�	Si fa presente che qualora siano trascorsi meno di 10 anni dalla concessione dell’aiuto per il salvataggio o del sostegno temporaneo per la ristrutturazione oppure dalla fine del periodo di ristrutturazione o dalla cessazione dell’attuazione del piano di ristrutturazione (a seconda di cosa sia avvenuto per ultimo), possono essere concessi altri aiuti per il salvataggio, aiuti per la ristrutturazione o un ulteriore sostegno temporaneo per la ristrutturazione solo nei seguenti casi: a) se il sostegno temporaneo per la ristrutturazione viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio nel quadro di un’unica operazione di ristrutturazione; b) se l’aiuto per la ristrutturazione viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio o di un sostegno temporaneo per la ristrutturazione nel quadro di un’unica operazione di ristrutturazione; c) se l’aiuto per il salvataggio o il sostegno temporaneo per la ristrutturazione sono stati concessi in conformità degli orientamenti e ad essi non ha fatto seguito un aiuto per la ristrutturazione, purché: i. quando sono stati concessi aiuti a norma degli orientamenti si poteva ragionevolmente ritenere che il beneficiario sarebbe stato redditizio nel lungo termine, e ii. si rendano necessari nuovi aiuti per il salvataggio o un nuovo sostegno temporaneo per la ristrutturazione dopo almeno cinque anni a causa di circostanze imprevedibili, non imputabili al beneficiario; d) se si verificano circostanze eccezionali e imprevedibili, non imputabili al beneficiario.





6

